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Non siamo soli 
C'è sempre l'Usi 

L a raffigurazione 
letteraria del con­
sumatore di dro­
ghe dalle Memorie 

^^^^ di un mangiatore 
^ ^ ^ ~ di oppio di De 
Quincey a Naja tripudiane di 
Annie Vivanti, con testimo­
nianze come Oppio di Géza 
Csath, Morfina di Bulgakov 
Romanzo con cocaina di 
Ageev, si fonda principalmen­
te sulle frenesie e sugli incubi 
di nobili più o meno decaduti, 
di esteti in cerca di spenmen-
tali emozioni, di artisti che 
esplorano paradisi artificiali da 
cui ricavare ispirazioni Con 
L'uomo dai braccio d'oro, di 
Nelson Algren, del 1949 (ma, 
da noi, giunse nel 1954) e so­
prattutto a causa del successo ' 
che premiò il film con Sinatra 
che fu tratto dal libro, il droga­
to giunse a coincidere con il 
dolore e con la rovina delle 
classi più povere Ai nostri oc­
chi di ragazzi il drogato poteva 
essere solo un ncco deboscia­
to, frequentemente fascista, o 
un rottame triturato dagli in- ' 
granaggi della metropoli capi­
talista, corrotta e assassina Sa­
rà stata anche una lettura inge­
nua, culturalmente povera, 
certamente «ideologica» ma 
ebbe grande efficacia pedago­
gica e didattica 

Oggi il problema della pre­
senzia del tossicodipendente 
nei media non è affrontato, 
mai, tenendo presenti le possi­
bili -letture» dei giovani e dei 
giovanissimi Ci si nfiuia di 
prendere atto di come t media 
sono, o potrebbero essere 
«potenti», non c'è una riflessio­
ne pedagogica sul loro uso, ' 
positivo e negativo, nei con­
fronti di argomenti che richie­
derebbero cultura, consapevo­
le/ita, impegno specifico Cosi 
le quattro puntate della mini­
sene televisiva Non siamo soli, 
legate da stretta connessione e 
tese nel raccontare come un 
quarantenne di nome Daniele 
Vanzi, che vede suo figlio mo­
rire per overdose, e lascia un 
avviato commercio di compu­
ter» per organizzare e far vivere 
una comunità per il recupero 
dei tossicodipendenti, mostra­
vano buone intenzioni, qual­
che occasione interessante, e 
anche limiti notevoli C'era, in < 
tutto il filmato, un dolciastro 
patetismo da Usi o da assisten­
ti sociali, con una stereotipica 
Dominique Sanda, imparteci-
ce e gencnca come una psico­
loga «vera» (anche il realismo, 
quando mostra certe miserie, 
come quella delle psicologhe 
da Unità Santone, può riuscire 
molesto o ripugnante) Però 
Non siamo soli difettava so­
prattutto di ntmo e in genera­
le, mancava di quel tono duro, 
quasi solenne, che dovrebbe 

fare intendere ai tanti sciagura­
ti pronti «a provare», che 11 ci 
sono ignobili infen. non «espe-
nenze» purchessia II filmato si 
6 redento con la denuncia dei 
due ricchi «benefatton» che go­
vernano il traffico di droga, 
con la raffigurazione del magi­
strato complice e arrogante, 
con la morte di Daniele, tenu­
ta a salvare la fine dell'ultima 
puntata dal rischio di un over­
dose di patetismo Morendo, 
Daniele precisa che. in Italia, 
chi lotta va a finire cosi, e che 
bisogna lottare in molti perche 
tra «governanti» e trafficanti c'è 
molto, molto in comune 

Una morte propno al termi­
ne del film salva anche Papà, 
ho trovato un amico, di Ho­
ward Zieff Muore Thomas, un­
dicenne, interpretato dal Ma-
caulaig Culkin di Mamma ho 
perso I aereo È uno strano 
film, scoordinato e mal costrui­
to, e tuttavia notevolissimo per 
quanto oltre se collocato in 
un'ottica pedagogica Circola 
nel film la costante tanatologi-
ca che Fiedler ritiene inscindi­
bile dall'anima amencana, 
quella che trionfa in due classi­
ci come La dama della morgue 
di Jonathan Latimere Una sire­
na scoperecaa di Charles Bu-
kowski Thomas vive le sue 
giornate in compagnia della 
sua coetanea Vera, figlia di un 
impresano di pompe funebn 
bnllantemente immersa in cla­
morose patofobie (soffre di 
prostata11) per via di quel con­
tinuo passaggio di morti da 
truccare e imbalsamare che 
e cin casa sua Vera e nata pra­
ticamente orfana di madre, 
perche la mamma è deceduta 
dopo averla partonta e vede 
poco bene la nuova fidanzata 
del padre, la truccatnee dei ca-
daven Tra battute da teatrino 
parrocchiale e stupende per-
tormances dell'incredibile ra­
gazzina Anna Chlumsky, de­
cenne, splendida interprete di 
Vera il film va avanti a strappi 
e a bocconi, poi, però, Tho­
mas muore E allora ci sembra 
di aver capito quel che e era 
da capire, ovvero che la morte 
di un ragazzino intelligente e 
dolcissimo e un tale strazio 
mostruoso, una cosi nefanda 
incongruenza, da doversi col­
locare 11, nelle ordinane scioc­
chezze di una vita qualunque 
misteriosamente destinata a 
ospitare una simile tragedia 

In Una storia spezzata, altro 
sceneggiato televisivo a punta­
te. Barbara De Rossi si impe­
gna con lodevolissima dedi­
zione per mostrarci, ancora, 
quanto e difficile raccontare, 
oggi stone di quotidiano dolo­
re Ma a me sembra indispen­
sabile che queste stone qual­
cuno provi a narrarle, nella re­
pubblica dei giullan 

Gene Gnocchi, comico televisivo protagonista di fortunate trasmissioni su 
Italia 1, ha esordito nella narrativa con un libro di racconti. Per i lettori 
dell'Unità un inedito a sfondo «familiare», «Ritmo annuale» 

Il vicino di casa 
QENE GNOCCHI 

Lo avete vinto nella prima 
puntata di «Scherzi a 
parte»? Nel auo completone 
a scacchi di due volte la sua 
misura, pantaloni a zampa 
di elefante, Gene Gnocchi 
ha (atto 11 disturbatore 
sonnolento del nuovo 
programma di Italia 1 
condotto da Teo Teocoll. 
Seduto su un trespolo, 
sdraiato a terra, surreale 
quel tanto da non far ridere 
ma sorridere, questo 
dottore in l egge nato e 
vissuto a Fidenza, dopo 
aver partecipato ad alcune 
delle trasmissioni comiche 
di maggior successo della 
Flnlnvest (Emilio, n g ioco 
del nove, vicini di casa) ha 
deciso che la televisione 
non bastava più. 
Cosi è nato il libro di 
racconti «Una lieve 
Imprecisione» pubblicato 
da Garzanti. Come è 
accaduto un po' per tutti I 
libri del comici tv (anche 
s e quello di Gnocchi non ha 
la sfacciataggine 
accattivante degli altri, non 
ha nulla a che vedere con U 
suo personaggio 
direttamente) «Una lieve 
Imprecisione» è balzato 
rapidamente In testa alle 
classifiche. 
Ma la differenza con gli 
altri colleghi comici-
scrittori è anche un'altra. 
Pare che I libri, il nostro 
vicino di casa, non 11 voglia 
so lo scrivere. Gene 
avrebbe infatti lanciato 
un'idea: fare una 
trasmissione Interamente 
dedicata ai libri in casa 
Flnlnvest. Dopo il comico 
conduttore sportivo 
Monello che e riuscito a 
svecchiare con l'Ironia la 
patina di seriosità del le 
trasmissioni sportive, s e 
l'idea di Gene Gnocchi 
andasse in porto, sarebbe 
davvero un bello stimolo 
per i più paludati 
professionisti Rai che da 
anni curano il genere. 
«Scherzi a parie» cadrebbe 
giù un po' di polvere anche 
dalla torre di libri di 
«Babele». 

U n pomcnggio di 
marzo dormivo 
perché avevo gua­
dagnato abbastan-

a . , ^ , . za e la giornata to­
tale appanva sicu­

ra cosi come gli affetti, già di­
mostrati per bene Sembrava 
ormai certo che per quel gior­
no solare e notturno lo non do­
vessi affannarmi in operazioni 
gencncamente commerciali e 
morali e vivendo, come vivevo 
alla giornata, potessi tenere il 
cuore in pace, senza antmie, 
per tutto il resto del pomerig­
gio e della notte 

Veniva cosi a succedere, 
dentro casa mia, un bel nlassa-
mcnto generale, immerso in 
piccoli rumon di fuori e di den­
tro, che si allontanavano col 
venire della sera, fino a creare 
verso le nove una specie di so­
spensione di tutte le attività di 
tutta l'altra gente, una sospen­
sione che durava qualche mi­
nuto prima che si preparasse­
ro i rumon della notte 

Durante questi minuti, quasi 
tutti i giorni, questa caduta dei 
ntmi questo bel silenzio mi 
consenuva di sentire con le 

orecchie, che cosa veniva dal­
l'appartamento di fianco dove 
da un anno, i due, che abitava­
no, ogni giorno che potevo 
sentire, litigavano Le parole 
non cominciano propno nel 
momento del silenzio, erano 
già state preparate e dette pn-
ma e in quel poco di tempo la 
discussione poteva essere ap­
pena cominciata o stare per fi­
nire perché di là non c'erano 
oran -

La stona era che lui voleva " 
che lei fosse in un altro modo e 
voleva anche dei figli e invece 
lei era in un modo e non vole­
va averne, di figli e di qua si 
sentiva la parola del figlio ed • 
era ripetuta in quel piccolo si­
lenzio, anche sei o sette volte . 
ogni giorno E si sentivano an­
che intere frasi dove lei chiede­
va rispetto e che c'era il lavoro 
da portare avanU e lui npete 
che del lavoro non gliene frega 
niente e si fa delle domande 
ad alta voce, ma anche rivolte 
a lei che forse è in un'altra 
stanza a fare 1 mestieri o a sve­
stirsi In questa breve assenza 
di rumon qualche volta anche 
i duo smettono di parlare e for­

se fanno la pace o nflettono, o 
si baciano e io aspetto che 
facciano qualcosa con l'orec­
chio teso, ma la somma di 
questo parlarsi con la sospen­
sione dei rumon non dura mai 
molto e nprende la stona cosi 
comcsistadiccndo , „-

Tutto dura pochissimo e le 
immagini e le voci sono quelle 
addizionate nei giorni di que­
sto anno durante il quale per 
diverse volte non sono riuscito 
a guadagnarmi la giornata e 
non ho potuto quindi avvertire 
il calo dei ntmi e la voce dei 
miei vicini essendo, com'ero, 
impegnato a sopravvivere nel 
mondo commerciale e mora­
le. Da qualche tempo però, 
dalla fine di marzo, non si sen­
te più una voce alta e nessun 
litigio e nessun figlio 

Ha paura che siano morti o 
se ne siano andati a litigare da 
un altra parte in un altro ap­
partamento senza vicini oppu­
re che mi stiano ascoltando lo­
ro Niente di tutto questo • 

Dopo che si erano detti 
quello che volevano, soprattut­
to lui che chiedeva come do­
veva essere la vita futura, insie-

- me, lei si 6 convinta e ha cam­
biato il suo modo di fare e di 
essere, cambiando umore e 
pettinatura e una sera una se­
ra che io non ho sentito perché 
non avevo guadagnato abba­
stanza, lei gli ha detto che po­
tevano anche avere un figlio 

Quella sera lui se n'e anda­
to ho saputo, perché voleva 
che quelle cose avvenissero 
senza nessuno sforzo della vo­
lontà, come non nehieste, e di 
fronte a quel cambiamento 
non poteva sopportare che tut­
to accadesse dopo essersi con­
vinti, come per un ragiona­
mento. 

Ma questo l'ho saputo molto 
dopo, una domenica mattina 
di dicembre che il ghiaccio 
aveva fermato le auto e il fred­
do i passanti, e ì nuovi vicini 
da soli e distesamente, raccon­
tavano con tutti i particolan 
non descntti, la stona prece­
dente, completa dei motivi che 
l'avevano chiusa e ne avevano 
interrotto, definitivamente il 
ntmo * • » „v 

NUOVI NARRATORI 

Le metamorfosi 
di Canobbio 

FOLCO PORTINARI 

T orinese ipjxma 
trentenni' Andre i 
Canobbio f- già al 
secondo titolo ioli 

^mmmm^ questi suoi InrJo 
chi editi da FIIIIU 

di Cresciuto sotto I ala di lon 
dell] che gli pubblica nell 86 i 
primi racconti nell antologia 
Under 25 si presenta .incori 
come narratore sperimentile 
(se si continua a dire cosi ) in 
quanto sperimenta formulo di 
verse da quelle narrativi tradì 
/tonali anche con funzioni e 
attribu/iorn di senso diverse 
per il racconto in quanto (ino 
meno È perciò «interessante» 
e costringe a una particolari 
attenzione non coi.senti di 
stradoni incominciando pro­
prio dalla più banale di tutte le 
strutture la trama La quale 
trama e e ma non 0 riassumibi 
le o scmplificabile perché la 
trama è nella struttura medesi­
ma il «contenuto" romanzesco » 
e avventuroso si esaurisce nel 
le modalità di racconto privile 
di una sequenza logica univo 
ca e continua In altn termini e 
l'avventura dello scrivere un 
racconto un'avventura iperici 
tcrana Un «gioco» » 

Una spia 0 offerta subito al 
lettore fin dall inizio una cita 
zione dalla Metamorfosi di Kaf 
l<a, che spiega quindi il titolo il 
rrasloco ò cioè una metamor­
fosi Cosi come mi tamortica é 
la professione del protagom 
sta Claudio che la il tradutlo 
re Gli accadimenti I intrigo' 
Più che un intrigo nel vero sen 
so della parola ci sono sette 
capitoli che svolgono sette ipo 
tesi o possibilità di intrigo uva 
nazioni attorno al ti ma di un ' 
trasloco e delle sue conse 
guenze Quel che conta npc 
to, ò invece e piuttosto la tecni­
ca narrativa 

SI tratta forse di una metafo­
ra7 Certo se in greco metàfora 
vuol dire appunto trasloco (e 
Canobbio «o il trasloco e una 
sorta di viaggio» e poi «tradur i 
re e traslocare non pensare 
che non me ne sia accorto so 
no attività che hanno dei punti 
in comune») Ma ù soprattutto 
un inctaracconto, nella forma , 
più esplicita e scoperta e disar­
mata Eccola 11 11 stona il rac­
conto di e su un racconto «ma 
é propno questa la stona che 
volevo raccontare'» «se devo 
essere completamente sincero 
quello che ho scritto da pag 
24 a pag 44 non mi soddisfa in 
pieno» «adessochehofinitodi 
scrivere la storia che fin dall ì-
nrzio avevo intenzione di scri­
vere mi sento smarrito svuota­
to, confuso e depresso» ecc 

Li tenue t narrila ì adotta 
11 con 11 quale dà inizio a un 
r icconto ch n solo più avanti si 
mostri nel MIO disegno e 
qtiell i della divagazioni di­
sancorata accumulando o di­
spiegando partii olan che ap 
puono di nessun interesse un 
puzzle Mmimalizzando su 
una tonalità affatto neutra Ma 
la scnttur i e interlocutoria tra 
autore i accadimenti Ma c e 
pi ni me he un «tu» cui si rivol­
ge (il «tu m ile die j AC in 
idi itili ioli si medesimo7) 
ioli u n disiate che informa 
Molti sono eli m'crventi e ledt-
v ig izioni p in meliche (che 
so un ì sirena d ali irme che 
suoli i senzachc e sianoiladn 
e chi apre una sene di trame 
possibili) mentre si srotola la 
stori i di uno che descrive uno ' 
the medita su una stona da 
scrivere Che e a suo modo, 
un avventura come dire tutta 
intern i il massimo della pn-
\ ite //A Ma 11 tecnica non é 
sol'anto divagatona Vi 0 anzi ' 
una dilat ìzionc significativa di -
peso e dimensioni e senso dei t 
gesti minimi o trascurabili-o _ 
insignificanti Al «senza senso» * 
gli se ne da uno si dub'ta che 
in abbia e si investiga 

f ppure una trama di esile fi­
lo e e i |>oco alla volta viene * 
in luce locca al lettore di m-
tesscrla con i pochi clementi in 
suo possesso Avventurarsi tra » 
Cliuclio e Amalia (la sola co­
stante i nomi nelle sette varia­
zioni; caricare di simbolo la 
cronaca o scaricarla in realtà 
A piacere come di certi piatti 
si dice se menu C un caos or- _ 
ginizzato o '.ile può appanre w 

p< r ipotizzare mng in soluzioni -
oniriche allucinatone O il la 
binnto a specchi «Una stona " 
cosi perfetta che racchiude tra 
li pareti di s|x"cchi della sua 
perfezione un che di eccessi­
vo di superfluo di stonato» 
Ma in quella frammentazione 
non mancano anche I fram 
menti re>manzeschi («La can­
tante linea e slata uccisa dai 
ciapixiiicsi dobbiamo lermar 
li prima che ne facciano a pez­
zi il cadavere") E non manca 
un detective privato •, 

Un difetto7 Stranamente, da­
ta la scelta sUlistica mi par di 
dow rio indicare in una reti- ' 
cenza o prudenza che ne trat­
tengono una attesa spregiudi­
catezza in quel crescendo ila-
re (superara 1 uggia Iniziale) • 
che sfocia nell ultimo capitolo ' 
nell i «allegra con bno» 

Andrea Canobb io -
«Iraslochi» Einaudi pagg 
147 lire 18 000 . . 
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DISCHI-Negre verdi 
come antidoto a Sanremo 

DIEGO PERUGINI 

E ccoli qua. tre di­
schetti strani e di­
vertenti, adatti a un 
festino carnevali-

^ ^ ^ ^ zio o come gtoco-
^ ^ ^ ^ so palliativo alle 
tristezze sanremesi ne avrete 
bisogno, statene certi E allora 
sfogatevi con Les Negresses 
Vertes, ribaldo manipolo di 
quel suono «bastardo»nato in 
qualche bolgia transalpina già 
spenmentato con successo da 
ensemble tipo Mano Negra e 
Gipsy Kings La leggenda narra 
di un infame locale Ira le mon­
tagne del Giura qui un poker 
di anni fa, tre loschi figun bal­
lano in modo equivoco Un ru­
de taglialegna indigeno li vuol 
cacciare fuori chiamandoli 
con disprezzo «razza di negre 
verdi» 1 espressione colpisce il 
tno di aspiranti musicisti e si 
scolpisce indelebile nelle loro 
instabili menti Da 11 a poco na­
scono propno loro. Les Ne­
gresses Vertes, formazione 
sbandata e anarchica, dalla «li­
ne up» praticamente incalcola­
bile otto, dieci, dodici elemen­
ti Più o meno Allora, il nucleo 
fondatore con Hclno, Matias e 
Paulus poi ci sono Julio e 
Braham, rispettivamente fidan­
zata e fratello di Paulus Quindi 
Jo Roz, amico di Braham, e i 
coniugi Mollino Stéfanc e Iza, 
e un compagno d infanzia 2é 
Una capatina in Polonia ag­
giunge ali organico Mich 

Insomma roba da matti Co­
si anche la musica, praticata 
ali ini/io sui marciapiedi pari­
gini poi scoperta dal mondo 
discografico un miscuglio ar­
dente e balordo di punk e 
chansonfrancese flamenco e 
ska rat algerino e colonne so­
nore stile Momcone Zobt la 
mouche e il primo insinuante 
succevso che apre al gnippo 
inattesi onzzonti di gloria va 
forte anche I albumMo/r che 
piace, pensate un pò anche a 
Madonna Oggi é il turno di Fa-
mille Nombreuse (Virgin) che 
mette appena un pò d ordine 
nel caos primordiale degli ini­

zi secondo disco, quello diffi­
cile quello della conferma e 
della disfatta. Missione com­
piuta, negre verdi, ci divertite 
ancora con le fisarmoniche 
nostalgiche e i ntmi afro i sa-
pon speziati e il tripudio di fiati 
e percussioni E ancora in te­
ma di contaminazione, gusta­
tevi il fantasioso mix degli In­
vader» of the Heart, progetto 
del bassista Jah Wobble già 
con i Pil del mitico John Lydon 
(ex Rotten) «Quando prendo 
il mio basso - spiego Jah - il 
subconscio emerge e ha il so­
pravvento su tutto È come sca-
ncare un'enorme forza musi­
cale fuon di sé, più grande di 
ogni altra cosa» Parole grosse. 
un tantino sproporzionate per 
questo Rising over Bedlatr 
(East West) che comunque ha 
il mento di non annoiare una 
base di timido rock, qualche 
chitarra distorta per gradire, 
battona elettronica, melodie 
arabeggianti, ritmi afro, tracce 
latine voci femminili Brava 
Natacha Alias col suo canto 
ammaliante ebrava anche l'o­
spite d'onore Sinead OCon-
nor immersa in climupnotici e 
suadenti 

E chiudiamo su prepotenti 
note punk si proprio punk 
Quellamusica rumorosa e in­
cazzata targata fine anni Set­
tanta, ncordate7 In Germania 
e é qualcuno che non ha di­
menticato trattasi di «tomi» po­
co raccomandabili Die Toteri 
llosen («I pantaloni morti») 
piccole leggende in patna Do­
po dischi, successo e polemi­
che I hanno fatta propno gros­
sa riprendere glonosi «an-
them» punkc riproporli ai gior­
ni nostri, invitando in studio 
vecchi eroi come Joey Ramo-
ne Wreckless Enc Captain 
Sensible. Graeme Douglas 
Leaming English Lesson I (Vir­
gin) rispolvera Ramones, 
Sham 69. The Damned Eddic 
and the Hot Rods e tante altre 
band di culto cmBornloLose 
e é persino Johnny Thundcrs 
oggi passato a miglior vita 

DISCHI-Al chiaro di luna 
gli .scherzi di Chopin 

PAOLO PETAZZI 

FUMETTI - Tra Conrad e Eco 
un marinaio di nome «Corto» 

-i 

GIANCARLO ASCARI 

S e c e un'arte di 
mezzo, sempre 
sospesa in un deli­
cato equilibno tra 

_ _ disegno e scrittu­
ra quella è il fu­

metto Se c'è un autore di fu­
metti che di questo equilibrio 
ha fatto un arte, quello é Hugo 
Prati Su di lui e sul suo perso­
naggio principale, Corto Mal­
tese, si ò costruita nel tempo 
una mitologia in cui il Pratt 
reale tende a confondersi con 
la sua creatura in un conti­
nuo gioco di specchi Come 
spesso accade in questi casi 
però, una simile stratificazio­
ne mitica può risultare alla 
lunga stucchevole e fuorvian-
te spostando I attenzione dal­
le concrete qualità grafiche e 
narrative dell autore £ quirdi 
assai utile la ristampa nella 
Bur di «Corte sconta detta ar­
cana» il romanzo a fumetti 
che occupa nella produzione 
di Pratt il posto che ha i album 
«Sg l Pepper's» nella discogra­
fia dei Bealles la summa dei 
temi trattati al meglio Questa 

della Bur. ò una bella nedizio-
ne di piccolo formato, arric­
chita da interventi di Oreste 
Del Buono e Renata Pisu, di 
una stona apparsa pnma a 
puntate su Linus, a partire dal 
1974, e poi già pubblicata da 
Milano Libn in un grande albo 
nel 1977 Pratt ha un grande 
mento ò il maggior contami­
natore del fumetto moderno, 
capace di acquisire e mettere 
in comunicazione culture e 
tradizioni diverse È contem­
poraneamente il continuatore 
della grande tradizione del 
comic nordamencano (in 
particolare di Milton Caniff), e 
colui che per primo ha dato 
alle sue slorie un respiro lette­
rario di discendenza conra-
diana In tutto ciò riesce poi a 
insenre elementi ripresi dal 
romanzo d appendice (il rit­
mo 1 azione, i colpi di scena) , 
e temi cari alla cultura iberico-
argentina (il rapporto tra so­
gno e realtà, il tema del dop­
pio) Il risultato ò quel piccolo 
miracolo che si chiama Corto 

Maltese Pratt ha insomma in­
tuito fin dal 1967, anno di na­
scita tipografica del marinaio 
giramondo, che si andava a 
un futuro in cui la citazione e 
il gioco di rimandi si sarebbe­
ro imposti come linguaggio 
collettivo In effetti oggi che 
questo gioco (e Umberto Eco 
ne è stato maestro) si é affer­
mato in tutti i mezzi di espres­
sione, ciò che distingue il la­
voro di Prati è la sua eleganza 
Gli va dato atto di aver sempre 
saputo immettere sulle sue 
stone la giusta dose di ironia e 
disincanto cosa che non 
sempre è accaduta ad altri In 
ciò lo ha aiutato la sua estra 
zione di autore per ragazzi gli 
ha insegnato a coniugare 
pnncipi etici e divertimento 
didattica e ncerca grafica La 
sua strada è stata tutta in sali­
ta, finché è nuscito a dimo­
strare non più giovane, che 
un buon fumetto poteva star 
bene alla pan con un buon li­
bro o un buon film inventan­
do uno dei pochi personaggi 
amati da un pubblico interna­
zionale «Corte sconta » di 
questo percorso è il momento 
più maturo e compiuto In un 
solo libro, infatti riescono ad 
apparire con grande diverti­
mento del lettore Venezia gli 
l-Ching, la Transibenana la 

guerra civile tra le armate ros­
se e bianche, Hong Kong so­
cietà segrete, il tesoro degli 
Zar, aviaton amencanl, du­
chesse russe, baroni tedeschi, 
treni blindati indovini cinesi, 
il Kuomintang, e un finale alla 
Casablanca Molti di questi te­
mi Pratt li ha sviluppali in se­
guilo, a volte in maniera un 
po' verbosa ma in questo ro­
manzo non si risparmia, ne-
sce cosi a reggere un delizioso 
ntmo tra operetta leggera e ro­
manzo stonco, inframmez­
zandolo eoo impeccabili se­
quenze d azione In realtà in 
tutta la sua produzione e in 
questo romanzo in particola­
re é nascosto un piccolo se­
greto saper lasciare spazio al 
lettore, con disegni e testi che 
non dicono, ma accennano 
Prati non cerca mai il virtuosi­
smo grafico o la frase ad effet­
to, ma quei segni e quelle pa­
role che fanno vibrare echi e 
connessioni mentali Scattano 
cosi in chi legge processi di 
identificazione col protagoni­
sta capaci di mutare con l'e­
poca e il clima generale Infat­
ti «Corte sconta », nletto og­
gi fa soprattutto pensare che 
un avventuriero libero ro­
mantico e internazionalista, 
coi tempi che corrono biso­
gna pur tenerselo caro 

D a tempo annuncia- * 
ti, i due nuovi, bel­
lissimi dischi di 
Maunzio Pollini 

_ _ . dedicati a Bectho- ' 
ven e a Chopin, si i 

sono fatti attendere a lungo, e 
non deludono le attese Di 
Beethoven Pollini prosegue I e- * 
splorazione delle sonate del 
penodo «di mezzo», di cui è 
progettata in tempi relativa­
mente brevi la registrazione » 
completa Nel i.uovo Cd (Dg * 
427 770/2) si ascoltano tre so­
nate cronologicamente vicine 
(degli anni 1800/01), dai ca­
ratteri diversissimi, il cui acco 
stamento, che corrisponde al­
l'ordine di pubblicazione, ne-
sce particolarmente suggesti­
vo le due op 28 che per la lo­
ro libera articolazione lurono 
entrambe chiamate dall auto­
re «sonata quasi una fantasia» 
formano un dittico avsai singo­

lare con contrasti netti e e irai 
ten in un certo senso oppost *. 
complementari mentre un al 
tro volto della personalità di 
Beethoven svela la Sonata op 
28 con il suo racollo lirismo 
«pastorale» di profonda inten­
sità poetica Sebbene 1 op 27 
n 2 («Chiaro di luna») sia mei 
to più nota dell op 27 ri 1 le 
due sona'» non andrebbero 
separate come anche Pollini 
ha dimostrato molte volte in 
concerto e ora in questo disco • 
in cui si rivela tutta la ricchezza 
delle aperture «spi rnnentali» 
che le carattenzzano dalla in 
tcnonz-zata dolcezza ed estro 
sa varietà dell interpretazione 
dellop 27 n i alla tagliente 
lacerante tensione con cui 
erompe la convulsa csplos.u 
ne del Finale dell op 27 n I 
che non si riesce ad immagi­
nare eseguito in modo più an 
siosamente incalzante ed af 

RADIO - A video spento 
smascherata la tv bla bla 

C 
BRUNO VECCHI 

% é una trasmissio-
f ne mattutina di i 

Radio Due che 
varrebbe la pena 

_ , . _ di ascoltare S in­
titola «A video 

spento» sottotitolo «Radiovi-
sioni». va in onda dalle 9 05 al­
le 9 20 di tutti i giorni, esclusa 
la domenica, condotta da Al 
do Grasso cntico televisivo del 
Corriere della Sera l.a struttura 
del programma e molto scm 
plico II conduttore propone 
un frammento registrato di 
uno qualsiasi dei tanti conteni-
ton tivù da «Mezzogiorno ita­
liano» di Funan a «Lezioni d a-
more» di Ferrara e signora da 
«L Istruttoria» ancora di Ferrara 

senza signora ili ultim ì opi 
mone di Sgarbi a lelcmike» 
Sfumato lo spezzimi d ilio 
studio ne viene commentato il 
contenuto attualizzandolo 
Poi il microfono pass i ali in 
ascoltatore recensori i In 
espone il proprio pe nsu ro 11 
ne della puntata 
A questo punto vi chiederete 
dov e la particolarità eli «A vi 
deo spento»' Per vinti minuti 
la striscia quotidiar ì di Alilo 
Grasso ci Ila proposto d i ion 
testualizzato ilvalore il suono 
e il signilicato dell i parila Di 
quella paiola e he si nz i il sup 
porto di bretelle rosse ammic 
camenti illa telecame r i me 

(annoso Negli indugi linci e 
contemphtivi dellop 28 Polli 
ni fa avvertire sempre una niti­
da sorvigliatissima misura sul 
filo di un ì pacata interiorizza­
zione • «• 

L intensità nvelatnce che in 
Pollini sembra sempre nascere 
dalli profondila dello scavo 
analitico dalla essenzialità » 
unita a una tensione incande­
scente si ritrova nella stupefa 
conte interpretazione dei quat- -
tro bchrrzi di Chopin e in quel­
la di due capolavori «isolau» 
come la Barcarollc e la Berceu 
se (Dg 4 ?1 G23 21 Sono opere , 
tra le più visionane che Chopin 
ìbbia composto di sconvol- *" 

gente orginalità e ricchezza « 
poetica e davvero visionaria ò 
I inte usila con cui Pollini le in-
lerprc ta |x>rtando ad esterni di 
febbrile incisiva violenza (in­
candescente ma inai esterio­
r i ) i contrasti laceranti del pri­
mi tre Scherzi (.ciascuno carat 
lerizzato da intuizioni arnioni 
co-timbriche e soluzioni for­
mali diverse) o esaltando 1 ae­
rea magia L ricchezza di 
slaciittature del quarto Scher­
zo o ancora la stupefacente 
invenzione di 1 suono della 
Barcarolleo della Brrceuse 

gaschcrnn primi piani e zoo 
mate issiime sjwsso un altro 
si uso Anzi il v i ro-cnso della 
su i mutiliti Perc.ipire la tivù 
ci ripclc quolidianamente il 
prugrimm i di Alilo Grasso bi 
sognt re bbe potere e sapere 
i lunik re gli occhi al momen­
to opportuno Ma la radio 
i teca pe r n ìtur ì vi nsparmia 

li finca h in aggiunta vi offre 
11 ixjssibilità di riflettere e con 
ccritr irvi su quello che state 
pi r iscollan senza bisogno di 
interrompere eiò che state fa­
cendo pi r i murare I awem 
minto Una canzone ricorda-
v i di come il video avesse uc 
i iso le stelli della radio Oggi 
in una soni la intossicala di 
Iti i bl i m e l o continuo la ra 
ilio si prendi a volte 11 nvini i-
l i mortilic indo i VIZI delle star 
eie la tivù C he si nascondono "j 
s< mpre i comunque nel loro 
modo di issere «A schenno 
spi ilio-


